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ATTUALITA’

Deraglia il treno dei pendolari nove vittime a Merano

(Nove Colonne ATG) Roma - Un treno regionale è deragliato nei pressi di Merano, in Alto Adige: l’incidente, avvenuto lunedì sulla linea della Val Venosta tra Castelbello e Laces, è stato provocato da una frana: il convoglio è infatti deragliato – in un punto dove i binari passano in una stretta gola - dopo aver sbattuto contro una massa di terra e roccia staccatasi dalle pendici della montagna. Nove il numero dei morti più due dispersi – secondo quanto comunica il direttore della Ferrovia della Venosta Helmuth Moroder -, mentre i feriti sono diverse decine: dieci sono stati portati all’ospedale di Merano, che dista pochi chilometri dal luogo dell’incidente, mentre una ventina sono stati smistati negli ospedali di Silandro e di Bolzano. I soccorritori si sono messi al lavoro anche con le mani per recuperare chi era rimasto intrappolato nel convoglio. La scena era terribile: il primo vagone è completamente distrutto e ricoperto dal terriccio; la parte frontale del treno è stata trattenuta da due pini di alto fusto, che hanno impedito che il treno precipitasse nel fiume Adige. I pompieri lo hanno ulteriormente assicurato con un grande paranco, per impedire che precipiti ulteriormente. Il ministro alle Infrastrutture e ai trasporti, Altero Matteoli, recatosi immediatamente sul posto, ha detto: “Ho parlato con il presidente della Provincia Durnwalder che mi ha informato sull’accaduto e sulle ipotesi circa le cause dell’incidente. Una sciagura molto grave che allo stato pare sia dovuta a una rottura di un tubo di un impianto di irrigazione, avvenuta almeno da un paio di giorni, e nessuno evidentemente se ne era accorto”. L’ipotesi più probabile come causa della frana, che trova conferme dai primi sopralluoghi, sarebbe infatti – come rivela il direttore della linea ferroviaria Helmuth Moroder - la rottura di un impianto di irrigazione, che avrebbe infradiciato il terreno: Moroder parla di “fatalità incredibile”, spiegando che esiste “un sistema di sicurezza che provvede a un blocco automatico nel caso della caduta di una frana sulla massicciata. La fatalità ha voluto che la frana si sia staccata proprio mentre passava il treno, che così è stato investito in pieno”.

EMERGENCY: AFGHANI, ITALIANI CONFESSANO; STRADA, È BUFALA
(NoveColonne ATG)  Roma - Tre italiani di Emergency sono stati arrestati dai servizi segreti afghani nell'ospedale di Lashkar Gah, nel sud del paese e avrebbero anche confessato le loro responsabilità nel complotto per uccidere il governatore della provincia di Helmand, per la quale accusa erano stati imprigionati. Anche se la notizia della confessione è stata successivamente smentita. Con il governo di Kabul che continua a ridimensionare il ruolo di Marco Garatti, Matteo Dall'Aira e Matteo Pagani, è in realtà l'entourage del responsabile provinciale Gulab Mangal a rilanciare pesantemente le accuse nei confronti dei tre italiani. Parole che il ministro degli Esteri Franco Frattini non conferma sostenendo che “bisogna” ancora “accertare la verità”. “Prego che non sia vero, sarebbe una vergogna per l'Italia. Ci sono dei fatti, sono state trovate armi molto pericolose in un ospedale gestito da Emergency. Noi tutti vogliamo conoscere la verità e la vogliamo conoscere il prima possibile”. Gino Strada bolla invece le accuse come l'ennesima “bufala”. “Il governatore - aggiungono da Emergency - non ha alcuna credibilità”. E si fanno sentire anche i familiari dei volontari, sostenendo che “non è possibile” una confessione e dicendosi “amareggiati” per il “silenzio dello Stato”. Secondo il portavoce di Mangal, Daoud Ahmadi, “tutti e 9 gli arrestati hanno confessato, ammettendo che c'era un piano per compiere attentati suicidi negli affollati bazar e nel compound del governatore, che volevano uccidere”. Più preciso Wahidhullah, un consigliere del responsabile della provincia di Helmand: “Nel corso degli interrogatori, i contorni del complotto sono emersi con chiarezza, così come è emerso il fatto che per realizzarlo un italiano, Marco Garatti, avrebbe ricevuto denaro dai talebani”. Wahidhullah ha poi spiegato che il gruppo aveva mimetizzato armi ed esplosivo tra il materiale medico in una delle stanze dell'ospedale. “Il governatore - ha aggiunto - di solito si intrattiene con le vittime nell'ospedale di Emergency per portare assistenza e denaro. Era previsto che in una delle prossime visite, dopo aver lasciato le sue guardie del corpo all'esterno dell'ospedale, Mangal avrebbe trovato a sorpresa nella sala, dove erano ricoverati i feriti, i talebani armati per ucciderlo”.  A complicare ulteriormente le cose arriva anche l'altra accusa, rilanciata dalla Cnn on line: sarebbero loro ad aver assassinato l'interprete di Daniele Mastrogiacomo (il giornalista di Repubblica rapito nella provincia), Adjmal Nashkbandi. Le dichiarazioni arrivate da Kabul per tutta la giornata di domenica erano però di tutt'altro tenore. Le autorità avevano infatti assicurato all'ambasciatore Claudio Glaentzer - che ha visto i tre italiani trovandoli in buone condizioni - un'indagine “rapida e rigorosa” garantendo la tutela dei loro diritti. E il portavoce del ministero degli Interni, Zamarai Bashary, si era spinto anche oltre: la vicenda va trattata con “prudenza” perché “quello che si vuole sapere è come quel materiale è entrato nell'ospedale”. Quel che è certo è che a questo punto la situazione del medico, dell'infermiere e del tecnico di Emergency si complica. 

EMERGENCY, frattini: da strada dichiarazioni politiche

(NoveColonne ATG) Roma -  ministro degli Esteri Franco Frattini, nel colloquio avuto con il suo omologo afghano Zalmay Rassoul ha rinnovato la piena fiducia negli investigatori. “Da italiano - ha poi detto - prego veramente che non ci sia alcun italiano che abbia direttamente o indirettamente compiuto atti di questo genere. Lo prego davvero di tutto cuore, perché sarebbe una vergogna per l'Italia”. Frattini ha risposto anche a Gino Strada, che ha rinnovato le critiche alla missione italiana impegnata in Afghanistan e al ruolo svolto dai militari. “Le sue dichiarazioni avevano il sapore di dichiarazioni politiche e non di quelle di un medico che vuole salvare la vita alla gente. Noi lavoriamo per la pace e non certo per portare la guerra”. Emergency dal canto suo respinge tutte le accuse, liquidando le parole del governatore come una “bufala priva di ogni credibilità” ma soprattutto rilancia la tesi della “guerra preventiva” contro un “testimone scomodo”. “I nostri medici sono stati rapiti da Karzai” ha attaccato Gino Strada in una conferenza stampa a Milano, che ha avviato una “operazione di guerra preventiva” contro un “testimone scomodo” come Emergency, “prima di dare il via ad un'offensiva militare in quelle regioni”. Gli ospedali di Emergency, è la tesi del suo fondatore, “danno fastidio non solo al governo Karzai ma anche all'Isaf, perché denuncia come la guerra al terrorismo stia in realtà facendo tantissime vittime tra i civili, soprattutto tra le donne e i bambini”. Dunque “è tutta una montatura, con un regista - accusa Strada - che non è solo afghano”. Parole che sembrano rivolte anche alla Nato, che ha negato di aver partecipato al blitz nonostante un video “mostri come nell'ospedale fossero presenti anche i soldati della coalizione” La verità, conclude Strada, “è che dopo le ultime azioni di guerra, Emergency ha chiesto l'apertura di un corridoio umanitario per consentire l'evacuazione dei feriti: hanno fatto un cordone, che chiamano stranamente sanitario, che non consente di farli arrivare ad una struttura sanitaria”. Tesi che trova qualche conferma in diversi analisti in Afghanistan: da tempo l'ospedale di Emergency a Lashkar Gah non riscuoteva la simpatia del governo dell'Helmand. E a febbraio, durante l'operazione militare 'Moshtarak', i responsabili dell'ospedale avevano accusato i militari afghani e stranieri di impedire ai civili di farsi curare all'ospedale. In attesa che si faccia chiarezza, i tre italiani sono detenuti in celle separate in una struttura della Direzione nazionale della sicurezza (Nds) alla cui guida c'è Amrullah Saleh, uomo dai metodi spicci addestrato dalla Cia fin dai tempi in cui l'Alleanza del Nord combatteva contro i talebani al potere.

PAPA, LOMBARDI: DISPONIBILE A NUOVI INCONTRI CON VITTIME ABUSI 

(NoveColonne ATG) Roma - Papa Benedetto XVI è disponibile a nuovi incontri con le vittime di abusi da parte di uomini di Chiesa: lo rende noto il portavoce della Santa Sede padre Federico Lombardi intervenendo alla Radio Vaticana, spiegando che “molte vittime non cercano compensi economici, ma aiuto interiore, un giudizio nella loro dolorosa vicenda personale”. Ricordando quanto il papa aveva già scritto nella lettera agli irlandesi, il portavoce vaticano sottolinea come il pontefice “nel contesto dell’attenzione alle vittime”, sia “disponibile a nuovi incontri con esse, coinvolgendosi nel cammino di tutta la comunità ecclesiale”. Il papa ha già svolto degli incontri con vittime di abusi a Washington, Sydney e in Vaticano. “Benedetto XVI – prosegue Lombardi - guida coerente sulla via del rigore e della veracità, merita tutto il rispetto e il sostegno di cui gli giungono ampie testimonianze da ogni parte della Chiesa” perché, sottolinea il portavoce vaticano, “è un pastore all’altezza per affrontare con alta rettitudine e sicurezza questo tempo difficile, in cui non mancano critiche e insinuazioni infondate; senza pregiudizio – sostiene Lombardi - va affermato che è un papa che ha parlato molto della verità di Dio e del rispetto della verità, divenendone un testimone credibile”. Bisogna imparare dal papa, afferma Lombardi, “la costanza necessaria per crescere nella verità, nella trasparenza, continuando a tenere ampio l’orizzonte sui gravi problemi del mondo, rispondendo con pazienza allo stillicidio di ‘rivelazioni’ parziali o presunte che cercano di logorare la credibilità sua o di altre istituzioni e persone della Chiesa”. Intanto, la stampa cattolica fa sempre più ‘quadrato’ intorno al pontefice: il vicepresidente della Cei e arcivescovo di Perugia monsignor Gualtiero Bassetti, in un editoriale pubblicato oggi sull’Osservatore Romano, scrive che “papa Ratzinger non chiede ad altri di portare la croce: l’assume di persona, sull’esempio di nostro Signore, che ‘umiliò se stesso’ e ‘si caricò dei peccati dei fratelli’, per fare risplendere la parola di vita e di salvezza”. Il missionario Aldo Trento scrive invece in un editoriale su Avvenire che “in questi tempi difficili”, mentre “si dispiegano anche attacchi blasfemi contro l’umanità e la santità di Benedetto XVI, mi piacerebbe che tutta la Chiesa facesse un gesto concreto, pubblico, per manifestare l’affetto, la comunione affettiva ed effettiva che ci unisce al Santo Padre”.

CAMORRA, SEQUESTRO DA 700 MILIONI A CASALESI 
(NoveColonne ATG) Roma - “La più grande operazione antimafia mai fatta nella storia della Repubblica italiana”. Così ha definito il ministro dell’Interno Roberto Maroni il maxi-sequestro di beni di esponenti del clan dei Casalesi, per un valore di 700 milioni di euro, effettuato dagli uomini della Dia e dei carabinieri di Caserta grazie a un decreto del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, emesso su richiesta della Direzione distrettuale antimafia di Napoli. I carabinieri, però, secondo il ministro Maroni, “parlano di una cifra superiore ai 2 miliardi di euro. Oggi è quindi una giornata di festa per tutte le persone oneste”. Maroni sottolinea poi, come aveva già fatto il presidente del Consiglio, che questa operazione (denominata “Nemesi”) “è stata resa possibile dalle nuove norme introdotte dal pacchetto sicurezza che consentono di colpire i beni dei mafiosi anche se sono trasmessi agli eredi”. I beni sequestrati, infatti, appartengono agli eredi di Dante Passarelli, morto nel 2004 a seguito di un misterioso incidente, proprio pochi mesi prima della sentenza di primo grado del processo Spartacus in cui lo stesso Passarelli era imputato per associazione mafiosa insieme ai vertici del clan dei Casalesi. Come ha spiegato il procuratore aggiunto di Napoli Federico Cafiero De Raho il sequestro dei beni è la conseguenza di una legge varata nel luglio 2008: “Il patrimonio di cui parliamo era stato già in gran parte sequestrato a Dante Passarelli ma fu restituito dopo la sua morte perché la confisca era legata comunque alla condanna della persona colpita dal provvedimento, e in caso di morte, non era più possibile eseguirla”. Secondo il direttore della Dia Antonio Girone i continui sequestri ai danni dei Casalesi hanno messo in grande difficoltà l’organizzazione criminale, che non riesce più a pagare gli stipendi ai suoi dipendenti e questo “indebolisce con l’organizzazione anche il carisma del clan perché oltre ai problemi nel pagare gli avvocati per le spese degli affiliati nei processi in corso, hanno difficoltà a pagare anche le spese di sostegno ai congiunti degli stessi affiliati in carcere”.

L. IMPEDIMENTO, PM DE PASQUALE (PROCESSO MEDIASET): E’ INCOSTITUZIONALE 

(NoveColonne ATG) Roma - La legge sul legittimo impedimento, che crea uno “scudo processuale” per il presidente del Consiglio e per i ministri, è incostituzionale. Ad affermarlo è stato il pubblico ministero Fabio De Pasquale durante il processo per le presunte irregolarità nella compravendita di diritti televisivi e cinematografici da parte di Mediaset, in cui Silvio Berlusconi è imputato per frode fiscale. Nell’udienza, quando i difensori del premier hanno chiesto un rinvio al 21 luglio presentando un documento della segreteria generale della presidenza del Consiglio in cui si parlava di impegni “continuativi” del capo del governo, il pm De Pasquale ha sostenuto che questa certificazione non fosse sufficiente perché, se il giudice non verificasse caso per caso, si creerebbe un “blocco della giurisdizione”. Da qui la sua proposta di fissare un calendario di udienze, anche di sabato o domenica, oppure, in alternativa, la richiesta che i giudici si rivolgano alla Corte costituzionale affinché verifichi la rispondenza della nuova legge agli articoli 101 e 138 della Costituzione, il primo stabilisce che i giudici sono soggetti sono alla legge mentre il secondo prevede l’obbligo di modificare la Costituzione solo attraverso una legge costituzionale. Per De Pasquale, sul provvedimento firmato nei giorni scorsi da Napolitano, si è fatto “tanto rumore per nulla perché la novità normativa che introduce è veramente modesta”, in quanto“si limita ad ampliare i casi di legittimo impedimento già riconosciuti dall’ordinamento, ma non dice nulla sul fatto che il legittimo impedimento produca o meno impossibilità assoluta a comparire in aula del presidente del Consiglio”. I giudici della prima sezione del tribunale di Milano si sono riservati di decidere nell’udienza del prossimo 19 aprile sulle richieste fatte sia da parte della difesa che dal pubblico ministero.
SPORT
CALCIO: LA ROMA È PRIMA, SOLO UN PUNTO PER IL MILAN 
(NoveColonne ATG)  Roma -  Sabato sera l’Inter non è riuscita a superare l’ostacolo Fiorentina: al Franchi, i viola sono andati in vantaggio quasi subito con Keirrison, poi nella ripresa i nerazzurri hanno ribaltato il risultato in pochi minuti con Milito ed Eto’o, per subire però il gol del 2-2 nel finale da Kroldrup. E domenica la Roma non ha fallito il sorpasso e per la prima volta in questo campionato è in vetta. I giallorossi superano, non senza difficoltà, l’Atalanta di Bortolo Mutti per due a uno. Vucinic apre le marcature al 12’ del primo tempo. Dopo quindici minuti la formazione di Ranieri raddoppia grazie a un colpo di testa di Cassetti, servito al centro dell’area da Totti. Nella ripresa, però, gli ospiti accorciano le distanze all’8’ con Tiribocchi, abile nello sfruttare una distrazione della retroguardia romanista. Il Milan, l’altra pretendente al titolo, non va oltre il 2-2 casalingo contro il Catania. I siciliani passano in vantaggio al 12’ con Maxi Lopez e allo scoccare della prima frazione di gioco siglano lo 0-2 con Ricchiuti. Nel secondo tempo la squadra di Leonardo reagisce trovando subito la rete del 1-2 con Borriello che insacca al 3’ e si ripete a dieci minuti dalla fine, regalando un punto alla classifica rossonera. Rivoluzione ai vertici dunque dove domina la Roma con 68 punti, seguita dall’Inter a una lunghezza di distanza e il Milan a quattro. Grande attesa per la prossima giornata di campionato che vedrà Totti e compagni opposti alla Lazio nel derby capitolino di domenica sera, mentre i nerazzurri ospiteranno a San Siro la Juventus di Zaccheroni, che oggi ha vinto in casa 1-0 contro il Cagliari grazie a una marcatura di Chiellini al 35’ del primo tempo. In zona Champions il Palermo non fallisce l’appuntamento con la vittoria e sale a quota 54, mantenendo la quarta posizione che varrebbe i preliminari europei. I rosanero hanno avuto ragione del Chievo di Di Carlo per 3-1, grazie a una doppietta del “Romario del Salento” Fabrizio Miccoli (39’1T, 8’2T) e una rete di Pastore (28’1T). Mentre per i clivensi De Paula ha firmato la rete del momentaneo vantaggio al 18’della prima frazione. Stesso discorso per la Sampdoria di Del Neri, che in serata coglie una importante vittoria nel derby con il Genoa grazie a una rete del solito Cassano. Alla luce della sconfitta del Napoli di Mazzarri, superato al San Paolo per 2-3 dal Parma, la situazione Champions League vede ancora in lizza proprio Palermo, Samp e Juventus. Situazione calda anche in coda alla classifica dove il Livorno, battuto per 0-2 dall’Udinese, sembra ormai condannato. Speranze residue per il redivivo Siena di Malesani, vittorioso al Franchi per 3-2 contro il Bari. Porta a casa i tre punti anche la Lazio di Reja, vincente per 3-2 in casa del Bologna, adesso solamente quart’ultimo. La lotta salvezza vede quindi Udinese (38 punti) e Lazio (37) leggermente meno a rischio e Bologna (35), Atalanta (31) e Siena (29) ancora in corsa per rimanere in serie A.
motogp: doppietta yamaha in qatar, rossi subito davanti 
(NoveColonne ATG) Losail - La stagione MotoGP 2010 è iniziata sotto i riflettori, in Qatar, con un avvincente Gran Premio ed un risultato perfetto per il Fiat Yamaha Team. Un indomabile Valentino Rossi ha conquistato la 104esima vittoria della carriera, la prima in una gara di apertura dal 2005. Jorge Lorenzo ha corso una gara intelligente, finendo meritatamente secondo. Il campione del mondo, secondo in griglia, è partito bene e dopo il primo giro si trovava già al comando, ma tanto Dani Pedrosa quanto Casey Stoner erano più veloci di lui in rettilineo e presto lo hanno relegato al terzo posto. Alla quinta tornata è riuscito a superare lo spagnolo, ma a quel punto Stoner aveva già guadagnato due secondi di vantaggio e riprenderlo si profilava come un compito difficile. Proprio al giro successivo, però, l'australiano incappava in una scivolata che lo metteva fuori gara, lasciando Rossi al commando e Hayden e Dovizioso ad inseguirlo. Il lavoro a quel punto era tutt'altro che finito per Rossi, visto che Dovizioso si dimostrava un avversario difficile e, anzi, lo attaccava al sedicesimo giro, mettendogli la ruota davanti per qualche istante, prima che il suo più esperto compatriota lo ripassasse in frenata, alla curva numero uno. Un paio di giri veloci hanno poi permesso a Rossi di accumulare un piccolo vantaggio, e successivamente la possibilità di creare un margine che ha lasciato Dovizioso ed Hayden alle prese con Lorenzo, mentre Valentino finiva la gara con un vantaggio di 1,022 secondi. La sua vittoria, oggi, fa di lui il terzo pilota nella storia ad aver ottenuto punti in 200 Gran Premi. Lorenzo ha perso diverse posizioni in partenza, scivolando al sesto posto prima di ritrovare il proprio ritmo, al sesto giro. Il ventunenne era dolorante alla mano destra e aveva poca aderenza al posteriore: questi i motivi per i quali ha atteso fino a quando la quantità di benzina nel serbatoio non è diminuita di quel tanto che gli ha consentito di spingere un po' di più. A quel punto ha recuperato, a poco a poco, arrivando a pochi decimi da chi lo precedeva, quando mancavano un paio di giri al termine della gara. Un sorpasso magistrale gli ha poi consentito di infilare prima Hayden poi Dovizioso, ed è stato grazie a ciò che ha concluso la gara alle spalle del compagno, con la soddisfazione del box Yamaha. Il team ora può disporre di un breve intervallo prima di dirigersi, con il miglior spirito possibile, verso la gara di casa per Yamaha, a Motegi in Giappone, per il secondo round del Mondiale MotoGP previsto tra due settimane.
REGIONI
FVG, A UDINE CONGRESSO INTERNAZIONALE SUL SETTECENTO
(NoveColonne ATG)  Roma - Si è tenuto all'Università di Udine, alla presenza dei maggiori specialisti ed accademici italiani ed europei, il congresso internazionale "La Repubblica delle Lettere, il Settecento italiano e la Scuola del secolo XXI". I lavori del convegno, organizzato dalla Scuola di specializzazione per l'insegnamento nella scuola secondaria dell'Università di Udine, con la collaborazione scientifica dello storico Collège de France e il sostegno dell'Amministrazione della Regione Friuli Venezia Giulia, si sono svolti dall’8 al 10 aprile a palazzo Antonini. "Questo congresso rappresenta non solo un alto momento di dibattito accademico, ma anche un importante spunto di attualità - ha commentato l’assessore regionale alla Cultura Roberto Molinaro - per capire la nascita e la natura di movimenti che ancora influiscono sulla storia, cultura e società dell'Europa allargata: è proprio nel Settecento, infatti, che si è avviata la circolazione delle idee, che si è diffusa la contaminazione e l'influsso di culture e teorie diverse che hanno aperto la strada a profondi rinnovamenti nella storia dei nostri territori".

LA MUSICA LIBERA, LIBERA LA MUSICA: ECCO I VINCITORI
(NoveColonne ATG) Roma - Sono stati proclamati i vincitori del concorso "La musica libera. Libera la musica", seconda edizione, realizzato dall’Agenzia informazione e ufficio stampa della Giunta regionale (Magazzini-Sonori e RadioEmiliaRomagna), in collaborazione con il MEI, il Porretta Soul Festival e la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo. Sara Loreni vince il Premio della Sezione Musica Libera (500 euro) e il Premio MEI (esibizione a Faenza durante la manifestazione del MEI) con il brano "Così non va". Nella Sezione Soul e Rhythm&Blues per la migliore composizione originale(250 euro) vince, con il brano "Ain’t gonna let you down", il gruppo The Soul, che salirà sul palco del Porretta Soul Festival 2010. Sempre per la Sezione Soul e Rhythm&Blues si aggiudicano il premio per la migliore esecuzione (250 euro) i Groove City, con il brano "New York State of Mind". Il premio speciale della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo è stato attribuito per il brano "Mio Fratello al cantautore Gappa, che si esibirà a Londra all’Istituto Italiano di Cultura il 4 maggio alle 19,30. La serata di premiazione avverrà sul palco dell’Arterìa a Bologna, venerdì 16 aprile alle 21,30, dove si esibiranno i vincitori e il cantautore Luca Carboni, testimonial della serata, da tempo sensibile al tema della promozione della musica giovanile. L’assessore regionale alla cultura Alberto Ronchi ha messo in evidenza il problema della mancanza di spazi per la musica giovanile. "In questo senso - ha precisato - il lavoro fatto rappresenta un modello intelligente di lavoro, in cui si da spazio ad una produzione originale e si attiva una rete di collaborazioni di soggetti che operano sul territorio". "Bisognerebbe riaprire una fase di discussione con gli enti locali per mettere a disposizione più spazi per i giovani - ha concluso - poiché, secondo la tradizione di questa regione, esiste una domanda alta a cui si deve dare risposta". Roberto Franchini, direttore dell’Agenzia informazione ufficio stampa e presidente della giuria, ha sottolineato la varietà e la qualità dei brani in concorso: "decisamente superiore all´edizione precedente". "L´iniziativa  - ha spiegato- è un´opportunità che si offre ai giovani che fanno musica in Emilia-Romagna per avere: visibilità sul web, attraverso il portale Magazzini Sonori e RadioEmiliaRomagna, la pubblicazione dei propri brani originali in un cd ed uno spazio in cui esibirsi". "Nelle grandi capitali europee sono presenti diverse associazioni di emiliano-romagnoli nel mondo, alcune più tradizionali altre meno - ha detto Silvia Bartolini, presidente della Consulta - "Portare all´estero la nostra musica più recente, - ha aggiunto - ci aiuta a collegarci e ad entrare in sintonia con la nuova emigrazione emiliano- romagnola all´estero, formata spesso da giovani imprenditori e professionisti". Ernesto De Pascale, componente della giuria, direttore de Il popolo del Blues, giornalista e produttore, sottolineando la qualità dei brani selezionati, ha riferito che "manifestazioni di questo tipo sono sempre più spesso per i giovani musicisti l´ultimo appiglio per vedere realizzate su un supporto le proprie canzoni ma anche un momento di crescita formativa. " "Questi concorsi - ha concluso - rappresentano anche le discografie del futuro". Graziano Uliani direttore del Porretta Soul Festival, che ospiterà il vincitore della sezione Soul e Rhythm&Blues (brano originale), ha sottolineato l´importanza di dare un´opportunità ai giovani di esibirsi anche a fianco dei grandi musicisti del Blues, di trovare un palco su cui confrontarsi, avere visibilità e vincere le paure. "La produzione del cd di quest’anno - ha affermato Giordano Sangiorgi  del MEI - è affidata a Materiali Sonori, etichetta storica indipendente nata nel ´77". Sangiorgi ha riferito che il cd verrà promosso anche sui programmi di Isoradio. Andrea Tinti (componente della giuria, giornalista musicale ed insegnante al Centro musica di Modena) ha evidenziato come sia cresciuto in generale negli ultimi anni il livello qualitativo delle proposte musicali della nostra regione. "Le nuove tecnologie permettono di ascoltare di tutto ma è attraverso i concorsi di questo tipo che possono emergere, come in questo caso, giovani in grado di competere anche a nel panorama musicale nazionale".

ITALIA NEL MONDO

PREMIO CONFINDUSTRIA CERAMICA A SOCIETA' RUSSA
(NoveColonne ATG)  Roma Si è tenuta a Mosca, nell’ambito della fiera Mosbuild, che vedeva la presenza di 30 imprese ceramiche italiane, la cerimonia di premiazione del “Confindustria Ceramica Russian Distributor Award”. Il premio, giunto quest’anno alla sua terza edizione - dopo che nel 2008 era stato vinto da Credit Ceramica di Mosca e lo scorso anno Etna Ltd di Krasnodar -, è stato consegnato a Dennis Lankin, presidente e fondatore di Granitogres. La ditta, nata nel 1998, lavora con una trentina tra i più importanti marchi di aziende ceramiche italiane, ha la propria sede di 1.500 metri in centro a Mosca, vanta 15 punti vendita sul territorio metropolitano e si avvale di un centro di smistamento logistico a 8 kilometri da Mosca. Durante la cerimonia di consegna del premio, il presidente di Confindustria Ceramica Franco Manfredini ha affermato che “l’Italia è il paese che ha inventato la ceramica industriale e che, attraverso una costante azione di esportazione del 70% della produzione, è stato in grado di valorizzare e di far apprezzare questo materiale in tutti i paesi del mondo. La Russia è un Paese che apprezza il materiale italiano e che registra, tra l’altro, significativi investimenti, sia commerciali che anche di presenza produttiva in loco”. Lankin ha affermato “di essere onorato di questo premio che l’industria italiana gli mi ha conferito, perché l’Italia è il paese che meglio esprime qualità e design nella ceramica”. 
VINITALY, PRESENTi CCIE CON DELEGAZIONE IMPRENDITORI
(NoveColonne ATG) Roma - Forte partecipazione di imprenditori e distributori accompagnati dalle CCIE di alcuni paesi dell’Europa (Austria, Germania, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Turchia e Svizzera), del Nord America (Canada e Stati Uniti), del Sud America (Argentina, Brasile, Colombia, Paraguay e Uruguay) e Australia alla 44esima edizione del Vinitaly, il salone internazionale del vino e dei distillati, che si è tenuta a Verona. “Il contatto diretto tra buyer e produttori rappresenta il punto di forza di questa importante manifestazione che vede già da alcuni anni la partecipazione delle CCIE con imprenditori esteri al seguito. – sottolinea Augusto Strianese, Presidente di Assocamerestero – Il forte coinvolgimento del sistema camerale italiano all’estero testimonia l’impegno della rete nel rafforzare il collegamento tra le eccellenze dei territori italiani e i mercati internazionali, favorendo la presenza di un prodotto simbolo del Made in Italy come il vino sulle tavole dei consumatori stranieri”. I Paesi dell’Ue a 27, verso cui si dirige il 57% delle vendite complessive, si confermano partner di primo riferimento per l’Italia, mentre in ambito extra-europeo, nonostante il calo dell’export registrato nell’ultimo anno, l’Italian wine è molto presente nell’Area Nafta, con una quota del 27%, pari in valore a 943 milioni di euro. Proprio in questi giorni le Camere di commercio italiane di Chicago, Città del Messico, Houston, Los Angeles, Miami, Montreal, New York, Toronto e Vancouver si incontreranno a New York per mettere a punto iniziative che promuovano l’agroalimentare italiano di qualità sul mercato americano e ne incrementino la presenza nei canali distributivi locali.

DAL BOLLETTINO AL BLOG: COSI’ COMUNICANO ITALIANI ALL’ESTERO
(NoveColonne ATG) Roma - E’ stato presentato nella sala biblioteca del Consiglio regionale della Liguria, a Genova, il volume “I media della diaspora italiana – Dal bollettino al blog” di Giorgio Silvestri (Marenostrum, 2009, Ibérica de Cooperactiòn Europea, S.L.). 

La storia d’Italia è profondamente legata a quella dell’emigrazione italiana nel mondo e della miriade di giornali e riviste per gli italiani all’estero fioriti dal Settecento ai giorni nostri. L’esigenza di fare rete ha sempre favorito la nascita di giornali e riviste in ogni terra toccata dai nostri emigranti già prima dell’età di Napoleone, quando l'unità italiana era un progetto di pochi sognatori. Con il mutare delle motivazioni e dei numeri delle partenze, la stampa “italica” si amplia e si differenzia al suo interno, intrecciando una fitta serie di relazioni con la madrepatria, che sono a tutt’oggi visibili. Il rilievo del tema è confermato dalla presenza di 800 tra giornali, riviste, radio, televisioni, pagine e portali digitali destinati ai 3,7 milioni di cittadini italiani residenti all’estero, 60 milioni di oriundi e altrettanti italofoni sparsi in ogni angolo del pianeta: non erano mai stati tanti.  A queste testate si aggiunge la recente formazione di agenzie di stampa di radice culturale italiana e di organi come il Cgie (Consiglio generale degli italiani all'estero) e i Comites (Comitati degli italiani all'estero). Il tutto acquista rilievo anche politico dopo il varo della legge 470 del 20 dicembre 2001 che istituisce le circoscrizioni italiane all’estero. Attraverso l’excursus storico delle migrazioni dall’Italia e un riepilogo dei censimenti e delle politiche che hanno interessato la pubblicistica ad essa legata, il volume inquadra tutti i media in vita secondo i canali sfruttati, l’area di produzione e di diffusione, i contenuti e gli scopi perseguiti, in relazione alle più recenti ricerche sui media interculturali. Non mancano poi uno studio dell’auto-organizzazione dei media “italici” in organi come la Fusie (Federazione della stampa italiana all'estero), né accenni agli organi più significativi, come “Gens ligustica in orbe”, “La voce d’Italia” di Caracas, o il recente canale Rai international. Un’attenzione costante viene, infine, prestata al “come” e al “perché” della progressiva perdita della lingua italiana presso gli emigrati e i loro discendenti. 
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